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TESTO ATTO

Atto Senato

Interrogazione a risposta scritta 4-06244
presentata da

GIUSEPPE LUMIA

mercoledì 3 agosto 2016, seduta n.674
LUMIA - Ai Ministri dell'interno e della difesa - Premesso che:
come è emerso durante il convegno tenutosi in data 27 febbraio 2016, organizzato dal sindacato
di polizia COISP, a cui hanno partecipato diversi esponenti politici, la pianta organica delle forze
dell'ordine nel territorio del Molise è risalente agli anni '80, anche se oggi risultano mutate le
condizioni del territorio stesso (aumento del numero delle attività, incremento dei reati e un vero e
proprio cambiamento del tessuto sociale). Alcune zone in particolare evidenziano maggiori difficoltà,
come la fascia adriatica, zona in cui convergono importanti vie di comunicazione interregionale
e dove i pochi operatori di servizio devono contrastare le sempre più crescenti attività illecite. La
zona, inoltre, riveste un'importanza strategica nella repressione dei reati lungo le zone di confine con
regioni ad alta densità criminale;
il territorio regionale del Molise con sempre maggior frequenza viene individuato come sede di
domicilio per collaboratori di giustizia della criminalità organizzata o per esponenti condannati al
confino o a scontare gli arresti domiciliari, come nei casi recenti dell'ex sottosegretario di Stato per
l'economia e le finanze Nicola Cosentino e di Enrichetta Avallone, moglie del boss Antonio Jovine,
che seguono un lungo elenco di figure simili, aperto, nel lontano passato, dall'ex sindaco di Palermo,
Vito Ciancimino, inviato nel basso Molise. Più recentemente si ricorda la revoca della protezione
al collaboratore di giustizia Felice Ferrazzo (appartenente alla cosca di 'ndrangheta di Mesoraca)
"la cui condotta è risultata chiaramente dimostrativa della sua volontà di rompere il rapporto di
collaborazione intrapreso con lo Stato" come emerge dalla relazione della Direzione nazionale
antimafia del gennaio 2014;
la presenza di queste "personalità" richiede indubbiamente una maggiore presenza di forze
dell'ordine nel territorio. L'accorpamento della legione Carabinieri Molise a quella dell'Abruzzo a
decorrere dal 1° settembre 2016, voluta per il contenimento e l'abbattimento dei costi, va pertanto
verificata meglio. Anche se non sarà toccata la dotazione organica, il nuovo assetto operativo mette
di fatto in rischio alcune funzioni dirigenziali e di coordinamento in Molise,
si chiede di sapere:
come i Ministri in indirizzo intendano sollecitare ogni utile potenziamento degli organici delle forze
dell'ordine presenti sul territorio regionale;
se intendano verificare la possibilità di limitare la presenza di condannati e dei collaboratori di
giustizia agli arresti domiciliari per reati gravi provenienti da altri territori;
se ritengano opportuno rivalutare la soppressione della legione Carabinieri del Molise.
(4-06244)


